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Società italiana per l'industria dello zucchero indigeno, in Roma:
Elenco delle obbligazioni sortegiate il 10 novembre 1928;

Società Brioschi per imprese elettriche, in Milano: Elenco delle
obbligazioni sorteggiate il 6 novembre 1928.

Società anonima italiana Gio. Ansaldo e C. (in liquidazione), in
Genova:

' Elenco delle obbligazioni di seconda serie e seconda serie « A »

norteggiate nella 22a estrazione del 22 novembre 1928.
Elenco delle obbligazioni di seconda serie e seconda serie « A »
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11. estfazione del 14 riovembre 1928 e dí quelle estratte pre-
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ORDINI CAVALLERESCHI
ORDINI DEI SS. MAURÍZIO Ë LAZAARO

E DELLA CORONA D'ITALIA

Revoca di onorificenza.

Con R. decreto 28 giugno 1928-VI, su proposta di S. E. 11 Cape
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato et Ministro Segra
tario di Stato per gli affari della guerra, venne revocato il R. de
creto 29 dicembre 1921 col quale il ragioniere Sillani Isidoro d
Antonio fu insignito della onorificenza di cavaliere dell'Ordine della
Corona d'Italia.

(359)

LEGGI E DEGRETI
Numero di pubblicazione 3045.

REGIO DECRETO 16 novembre 1928, n. 2562.
Ampliamento del comune di Firenze e modifica delle circ .

scrizioni dei Comuni contermini.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtti dei poteri conferiti al Governo bol R. debrël
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito alella legge 7 gius
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli ai|-
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

'Art. 1,

Le parti di territorio dei comuni di Sesto Fiorentinä,
Brozzi, Casellina e Torri, Galluzzo e Ragno a Ripoli, con-
trassegnate nell'annessa pianta topografica rispettivamente
con le lettere A, B, C, De E, sono aggregate al comune
di Firenze.

Art. 2.

Le parti di territorio del comune di Brossi, bontrassè-
gnate nella annessa pianta topografica con le lettere P,
G, H, sono aggregate rispettivamente ai comuni di Sesto
Fiorentino, Campi Bisenzio e Signa. Le parti di territorió
del comune di Galluzzo, contrassegnate nella pianta topo.
grafica con le lettere I e L, sono aggregate rispettivamenté
ai comuni di Casellina e Torri e Bagno a Ripoli.
Col rimanente territorio di Galluzzo è costituito il com

mune di Impruneta la cui sede municipale è fissata nellä
frazione omonima.

Art. 3.

La pianta topografica di cui agli articoli precedenti, vie
stata dall'ingegnere capo del Genio civile di Firenze e vi-
dimata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, formeri
parte integrante del presente decreto.

Art. 4.

La sede municipale del comune di Bagno a Ripoli ò tra
sferita dalla frazione di Bandino a quella di Bagno a Ri·
poli.



1,IIt-1928 (VII)- GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIE- 20 280 5851

Art. 5.

Il prefetto di Firenze, sentita la Giunta provinciale am-

Ininistrativa, provvederà, in conseguenza delle modificazio-
ni dL eircoscrizione-disposte con gli articoli 1 e 2, al rego-
Jamento dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i Comuni
interessati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1928 - Ãnno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI.

.Visto, il Guardasigitti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1928 - Wnno VII

Atti del Governo, registro 278, foglio 246. - SInovIca.

Numero di pubblicazione 3046.

REGIO DECRETO 1° novembre 1928, n. 2563.

Itiunione dei comuni di Merone e Aloiana, nonchè della fra·
zione Pontenuovo del comune di Erba, in un unico Comune de-
nominato «Merone ».

:VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA .DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

In virtif dei poteri conferiti al Governö tol R. deëräto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
¿no 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretarip di Stato per gli af-
tari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamä:.

Irt. 1.

I comuni di Mërone ë di Moiana, nöncho lá fraziõne Pon-
tenuovo del comune di Erba, sono riuniti in unico Comune

denominato « Merone ».

Art. 2.

I confini della frazione Pontenuovo sono delimitati in

conformità della pianta planimetrica, vietata dall'ingegne-
re capo del Genio civile di Como.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Irf. 8.

11 prefetto di Como è demandato di prövvBdëré, shiitita
la Giunta provinciale amministrativa, alla determinazione,
ai sensi ed agli effetti de1Part. 118 della legge comunale

e provinciale, testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, delle

condizioni della riunione dei Comuni di cui all'art. 1, non.
chè al regolamento dei rapporti patrimoniali e finanziari
fra il comline di Merone e quello di Erba, in dipendenza
della disposta variazione di circoserisione.

Ordiniamo che il presente decreto, munitd del sigillo dello
Stato; sia inserto nellaaraccoltacufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, manden o & thiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
· MUSSOUNIt

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1928 • Anno VII
Atti d¢¿ Governo, registro 278, foglio 247. - SIRovIca.

Numero di pubblicazione 3047.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2576.
Inclusione dell'abitato di Castelcolonna, in provincia di An•

cona, tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

MITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA.zIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Mi°nistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'E norma dell'art. 1, sub 7, del deoreto Luogötenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli efetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Casteleolonna, in prow
vincia di Ancona.

Il presente decreto avrà efetto dal giorno della sua pub·
blicazione nella Gazzetta Ufgciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dea
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os«
servarlo e di farlo osserva.re.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 Wnno VI

VffTORIO EMANUELE.
GronxATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1928 - Mano VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 260. - SInovIca.

Numero di pubblicazione 3048.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2571.

Inclusione dell'abitato di Ancona, limitatamente alla parte
della città prospicente alle Rupi del Passetto, tra quelli da con·
solidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Vi§tö il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet
i lavori pubblici;
Abbiamo decretatö e decretiamo :

I norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti dellab
legge 9 luglio 1908 n. 145, titolo IV, agli tabitati indicati
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nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Ancona, in provincia di
Ancona, limitatamente alla parte della città prospicente alle
Rupi del Passetto.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Numero di pubblicazione 3050.

REGIO DECRETO 6 settembre 1928, n. 2517.

Erezione in ente morale della « Fondazione 3faggiore.Fiore »
destinata a favore dei militari indigeni del genio militar.et
d'Eritrea.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Anno VI

sVITTORIO ËMANUELE.

N. 2517. R. decreto 6 settembre 1928, col quale, su propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per la guerra, la « Fondazione Maggio-
re Fiore », costituita col capitale nominale di L. 4000 e
destinata a favore dei militari indigeni del genio militare
d'Eritrea, viene eretta in ente morale e ne è approvato
lo statuto.

Gmnigrr. Visto, il cuardasigilti: Rocco.

«Visto, il Guardasigilli: Rocco. Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1928 - Anno Vil

Registrato alla corte dei conti, addi 29 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 261. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 3051.

Numero di pubblicazione 3049• REGIO DECRETO 27 settembre 1928, n. 2539.
REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2578· Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Don Adolfo Ba·

Separazione patrimoniale e reparto delle attività e passività lucani », in Morcella, frazione del comune di Marsciano,
fra le provincie di Pisa e Livorno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedutõ il R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2011, con-
yertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Vedute le deliberazioni della Commissione Reale per la

straordinaria amministrazione della provincia di Pisa in da-
ta 7 marzo, 11aprile e 28 giugno 1928, nonchè le deliberazio-
ni della Deputazione provinciale di Livorno in data 23 mar-
zo e 0 luglio 1928, con cui è stato determinato il progetto di
separazione patrimoniale e di reparto delle attività e passi-
Vità.in dipendenza del distacco dalla provincia di Pisa e del-
Paggregazione a quella di Livorno dei comuni di Collesalvetti,
Rosignano Marittimo, Cecina, Bibbona, Castagneto Carduc-
ci, Sassetta, Campiglia Marittima, Suvereto e Piombino ;
Veduti i pareri favorevoli alPapprovazione di detto pro-

getto, espressi dalle Giunte provinciali amministrative di
Livorno e Pisa rispettivamente nelle adunanze del 9 e 14
agosto 1928;
Udito il parere del Consiglio di Stato, le cui considera-

sloni si intendono nel presente decreto riportate;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 2539. R. decreto 27 settembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Don Adolfo Balucani » di
Morcella, frazione del contune di Marsciano, viene eretto
in ente morale e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 23 novembre 1928 - 2nno Vil

Numero di pubblicazione 3052.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 2560.
Riconoscimento, agli effetti del R. decreto 13 agosto 1926,

n. 1907, del Consorzio di irrigazione « Bussolengo Alto·Castel·
nuovo Lago di Garda=Alto Valeggio », in Verona.

N. 2560. R. decreto 18 ottobre 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, il Consorzio di
irrigazione « Bussolengo Alto - Castelnuovo Lago di Gar-
da - Alto Valeggio », con sede in Verona, viene riconosciu-
to agli effetti del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, e ne
è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1928 - Anno VII

II aurriferitö progettö di separazione patrimoniale e di
reparto delle attività e passività fra le provincie di Pisa e Numero di pubblicazione 3053.
di Livorno è approvato. REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2564.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlö osservare.

Dato· a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 262. - SIROVICH.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Assunta Ceci »,
in Camerano.

N. 2564. R. decreto 11 ottobre 1928, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, PAsilo infantile « Assunta Ceci », in Camerano,
viene eretto in ente morale e ne è approvato Io statuto
organico.

Visto, il Guardasigillf : ROCCO.
Registrato alla. Corte dei conti, addi 27 novembre 1928 - Anna VII
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DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1928. DECRETO MINISTERIALE, 22 novembre 1928.

Proroga del termine assegnato al commissario incaricato Revoca del decreto Ministeriale 31 luglio 1928 che istituiva
della gestione temporanea del Manicomio di. San Giacomo in H campo di fortuna di Bormio, in provincia di Sondrio.
Alessandria.

IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO MINISTRO PER L'AERÖNAUTICA

Veduto 11 decreto Ministeriale 13 agosto 1923, con il qua-
la fu prorogato fino al 31 luglio p. p. il termine assegnato
per il compimento dei suoi lavori, al commissario incarica-
to, ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della tem·
poranea gestione del Manicomio di San Giacomo, in Ales-
sandria;
Vista la proposta del prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario predet-

to una ulteriore proroga del termine assegnatogli;
.Visto il R. decreto 20 aprile 1923, n. 976;

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

Vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto Ministeriale 31 luglio 1928, pubblicato

nella Gazectta Ufßciale del 18 agosto 1928, n. 192, che isti-
tuisce il campo di fortuna di Bormio, in provincia di Sondrio;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Decretä : Articolo unicy.

Il termine assegnato al predetto commissario per il cöm. E' revocato il decreto Miniètegiale 31 luglio 1928-VI, col
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 30 aprile 1929. quale veniva ististuito il campo Mi fortuna di Bormio, in pro-
Il prefetto di Alessandria è incaricato de1Pesecuzione del vincia di Sondrio.

presente decreto. Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII

'Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII
p. Il Ministro: BALeo.

p. Il Ministro: BIANCHI. (305)

(303)

DECRETO MINISTERIALE 15 novembre 1928.
DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1928.

Revoca di autorizzazione ad esercitare .l'assicurazione alla
Proroga del termine stabilito per la costituzione e la siste Società anonima italiana « Assicurazione industrie pesca », conmazione del campo di fortuna di Modena' sede in Roma.

IL CAPO DEL GOVERNO IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle servi-
tù aeronautiche e alla sistemazione degli aeroporti e dei cam-
pi udi fortuna, lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto 11 decreto Ministeriale 12 giugno 1928-VI, pubblicato

nella Gazzetta Ufßciale del 5 luglio 1928, n. 155, concernen-
te la istituzione del campo di fortuna di Modena, in provin-
cia di Modena;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nelPart. 1 della suddetta legge;

Decreta :

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440,
convertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
vate;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la deliberazione in data 21 luglio 1928 con la quale

la Società anonima italiana « Assicurazione industrie pe-
sca », con sede in Roma, ha deciso di porsi in liquidazione;
Considerato che la deliberazione stessa è stata affissa e

pubblicata a norma del Codice di commercio;
'Articolo uniod.

Dearetä:
Le opere necessarie per la costituzione e la sistemazione

del campo di fortuna di Modena, di cui alPart. 2 del decreto E' revocata alla Società anonima italiana i assicuräzione
Ministeriale 12 giugno 1928, saronno compiute in tre anni industrie pesca », con sede in Roma, Pantorizzazione ad eser-
ankichè in otto mesi, come previsto nelPanzidetto decreto citare nel Regno Passicurazione e la riassicurazione nel ra-
Ministeriale. mo trasporti.

Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII .Roma, addì 15 novembre 1928 - 'Ahno VII

p. Il Ministro: BALao· p.. 8 Ministre: LESSONA.

pos) (306)
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DECRETO MINISTERIALE 19 luglio 1928. DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1928.

Autorizzazione all'Istituto di credito agrario per PItalia cen• Approvazione della nomina del segretario dell'Unione indu•
trale ad aprire una filiale in Poligno. striale fascista della Venezia Giulla.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, portante
provvedimenti per Pordinamento del credito agrario nel

Regno;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, sulla

tutela del risparmio;
Veduta la domanda di autorizzazione alla apertura di fi-

liale, presentata dalPIstituto di credito agrario per PIta-

lia centrale ;
Sentito il parere de1PIstituto di emissione;

Decreta:

2rticolo unicö.

L'Istituto di credito agrario per PItaliã centrale è äutá-

rizzato ad aprire una propria filiale nel comune di Foligno.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 19 luglio 1928 - Anno VI

Il Ministro per Veoonoamia nazionale:
MmELU.

Il Ministro per le ßnanøe:
MOSCONI.

(365)

DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1928.

Approvazione della nomina del segretario dell'Unione indu-
striale fascista delle provincie di Cagliari e Nuoro.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-
I'industria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1049;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina delPavv. Francesco Loriga a se-
gretario dell'Unione industriale fascista delle provincie di
Cagliari e Nuoro;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;

Decreta:

E' approvata la nomina dell'avv. Francesco Loriga a se-
gretario dell'Union industriale fascista delle provincie di
Cagliari e Nuoro.

Roma, add) 24 novembre 1928 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(363)

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-
Pindustria italiana, approvato con R.°decreto 4 maggio 1928,
n. 1049;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del comm. dott. Bruno Coceani
a segretario della dipendente Unione industriale fascista del-
la Venezia Giulia ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta:

E' approvata la nomina del comm. dott. Brunö Cöceani ai
segretario dell'Unione industriale fascista della Venezini
Giulia.

Romá, addì 24 novembre 1928 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corpoPazioni::
MUSSOLINI.

(364)

DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1928.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Oreste Campese, nato ä Napoli P8
giugno 1878, da Oreste e da Luisa Carcavallo, trovasi in via
di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiána, da lui perduta
ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Oreste Campese il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 7 novembre 1928 del Consiglio di

Stato, sezione prima, le cui considerazioni si intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

I)ecreta:

E' inibitö al predetto sig. Oreste Campese il riacquisto ,
della cittadinanza italiana. *

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

p. Il Capo del Governo, Ministro per Vinternö:
BIANCHI,

(874



1-In-1928 (VII) - GAZZETTA UFFICT ATT DEL REGNO D'ITALIA- N. 280 58 55

DEORETI PREFETTIZI: decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
Ridazione di cognomi nella forma italiana• bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO
DELLA PROVINŒA DI TRIESTE

Veguta la domanda presentata dal sig. Francesco Stoppar
fu Andrea, nato a Corgnale il 16 dicembre 1902 e residente
a Trieste, •via Piccardi n. 16, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legget 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Stoppari »;
Veduto che la dömanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1996 e il R. decreto

.7 aprile 1927, 4. 494;
Deereta

Il cognome dell sig. Francesco Stoppar è ridotto in « Stop-
pari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Rosa Stoppar nata Silla di Francesco, nata il 10, aprile
1904, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

ytotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

Il grafelig: FORNACIABI.
1265)

IL PREFETTO
DELITA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Valic fu Giu-
heppe, nato a Trieste il 10 novembre 1897 e residente a Trie-
ste, via Apiari n. 13, e diretta ad otteinere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Valli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amasa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amasione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. decreto

¶ aprile 1927, n. 494;

Decreta;:

Il cognome del sig. Carlo Valic è rídotto in « Valli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Valic nata Micheli fu Giuseppe, nata il 29 giu-
gno 1900, moglie;

2. Dina di Carlo, nata il 9 marzo 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

ilot;ificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

Trieste, addì 16 ottobre 1928 · Anno VI

Il profetto: FORNACIARI.
(266)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Zacevich Lino di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Venezia

e all'albo di questa Prefettura, senza ebe siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto legge precitato;

Decreta:

'Al signor Zacevich Lino di Antonio e della fu Maria Ma-

labotich, nato a Ossero il 15 giugno 1888 e residente a Ve-

nezia, di condizione primo procuratore delle imposte, è ac-

cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Za-

cevich in « Cesari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Bartolich Elisabetta fu
Pietro e della fu Antonia Vigini, nata a Boie d'Istria il 10

gennaio 1899; ed ai figli: Antonia, nata il 16 luglio 1918 a
Buie d'Istria; Sergio, il 24 novembre 1919 a Trieste; Pietro,
il 30 maggio 1926 a Venezia.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEO.NE LEONE.

(323)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Percovich Marcello di Giu-
seppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afilasa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Finme
e all'albo di questa Prefettura, senza ebe siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;
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Decreta :

Al signor Percovich Marcello di Giuseppe e di Maria Otto-
chian, nato a Sanvincenti il 2 giugno 1890 e residente a Fiu-
me, via Cantrida, 400, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Percovich in « Marani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Signorelli Pierina di
Ireneo e di Alberta Bochinschi, nata ad Albona il 13 feb-
braio 1892 ed alla figlia Nerina, nata a Pola il 9 aprile 1919.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrA ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

12 prefetto : NE LEONE.
(320

1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed 11 db-
creto Ministeriale 5 agosto 192ß, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del
.

comune di Buie
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

Al signor Milos Matteo fu Domenico e fu Maria Banèo-

vaz, nato a Buie il 1° gennaio 1889 e residente a Buie, di
condizione insegnante, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Milos in « Millo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognonle
in forma italiana anche alla moglie Miani Anita fu Giovans
ni Battista e di Giulia Vardabasso, nata a Buie il 10 dicems
bre 1889; ed alla figlia Milos Fulvia, nata a Buie il 3 ago-
sto 1913.

IL VREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Duimovich Marco fu Casi-
miro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

-stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale .5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda A stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Duimovich Marco fu Casimiro e
.
fu Giovanna

'

Barcovich, nato a Cherso il 25 aprile 1864 e residente a

Clierso, di condizione commerciante, è accordata la riduzio-
ne del cognome in forma italiana da Duimovich in « Doi-
mmi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in
forma italiana anche alla moglie Vittasek Emilia fu Carlo,
nata il 10 giugno 1861; ed ai figli nati a Cherso : Isidoro, il
2 febbraio 1904; Emilia, il 17 agosto 1907; Giovanna, il 13
dicembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato. a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
(322)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Druscovich Giorgio fu Gio-
vanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la;

. durata di un mese all'albo pretorio del comune di Verteneglio
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. .6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
(321)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Decreta:

Al signor Druscovich Giorgio fu Giovänni e fu 'Antonia;
Druscovich, nato a Verteneglio il 4 ottobre 1861 e residente
a Verteneglio, di condizione agricoltore, è accordata la ri-
duzione del cognome in forma italiana da Druscovich in « Di
Drusco ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma Pola, addl 26 settembre 1928 - Anno VI
italiana presentata dal signor Milos Matteo fu Domenico
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono (319)

Il prefetto : LeoNE LEONE.

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana piesentata dal signor Druscovich Giovanni Nicolò
fu Marco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Allaisteriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Verteneglio
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del 11. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Druscovich Giovanni Nicolò fu Marco e di Ca-

terina Marcovich, nato a Verteneglio il 21 luglio 1864 e re-

sidente a Verteneglio, di condizione agricoltore, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Druscovich
in « Di Drusco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in
forma italiana anche alla moglie Puzzer Cristina fu Pietro e
di Maria Gasperini, nata a Piemonte di Grisignana il 4 giu-
gno 1870 ; al figlio Benedetto, nato a Verteneglio il 22 settem-
bre 1897; alla nuora, moglie di Renedetto, Zadnich Maria fu
Antonio e di Covrich Marin, nata a Verteneglio il 1° maggio
1902; ed ni nipoti, flgli di Benedetto e di Zadnich Maria,
2iati a Verteneglio: Licia, il 5 luglio 1923; Nicolò-Antonio,
il 20 maggio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nel modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette. .

Pola, addì 20 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
(320)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Antoncich don Andrea fu
Andrea;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

ilurata di un mese alPalbo pretorio del comune di Lussin-

grande e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor don Antoncich Andrea fu Andrea e fu Drasco

Maria, nato a Lussingrande il 30 luglio 1878 e residente a

Lussingrande, di condizione sacerdote, è accordata la ridu-
zione del cognome in.forma italiana da Antoncich in « D'An-
toni », .

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, .sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEOm LEOMC.
(317)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forpla
italiana presentata dal signor Bratulich Felice fu Giuseppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;•
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Antignana
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Bratulich Felice fu Giuseppe e fu Antonia Iur-
man, nato a San Pietro in Selve, 11 22 luglio 1877 e residente
a San Pietro in. Selve, di condizione agricoltore, è accor-

data la riduzione del cognome in forma italiana da Bratulich
in « Brunetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomein

forma italiana anche alla moglie Gluscich Eufemia fu Mat-
teo e fu Marianna Vizzel, nata a San Pietro in Selve il 1•
febbraio 1873; ed ai figli nati a San Pietro in Selve: Ana
gela, il 10 febbraio 1901; Felice, il 4 dicembre 1904; Giusep..
pina, il 24 marzo 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addi 23 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
(318)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in form:i
italiana presentata dal signor Xicovich Beniamino fu An-
tonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aillssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
wntate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

2
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Decrëta:

'Al signor Xicovich Beniamino fu Antonio e fu Lucia. Ila-

nich, nato a Orsera il 3 febbraio 1895 e residente a Parenzo,
via Mazzini, di condizione ufaciale esattoriale, à accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Xicovich in
« Vitali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Stefania Cortese di An-
tonio e fu Susnich Maria, nata a .Parenzo il 18 maggio 1899;
ed ai figli, nati ad Orsera: Redenta, il 26 novembre 1920;
Ferruccio, il 5 maggio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrã ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui af En. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.
1315)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Antoncich Antonio fu Andrea;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

idati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il de
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per Peneenzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

klarata di un mese alPalho pretorio del comune di Lussin-
grande e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano sta-
te presentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta :

'Al signör Antoncich Antonio fu Andrea e fu Drasco Ma-
ria, nato a Lussingrande il 7 settembre 1870 e residente a

Lussingrande, è accordata la riduzione del cognome in for-
Ina italiana da Antoncich in « D'Antoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Craglietto Laura fu An
tonio e fu Antoncich Maria, nata il 10 novembre 1875 a Lns
singrande ed ai figli nati a Lussingrande: Mario, il 30 ago-
sto 1907; Antonio, il 28 maggio 1900; Caterina, il 25 novem-
bre 1913; Giuseppe, 11 26 giugno 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
Pesidenza, darà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

'

Pola, addl 26 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
(316)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIA'

eVeduti il B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tiitti i territori delle nuove Provincie le dispo-
sizioni contenute nel R, decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,

sulla restituzione in forma italialla dei cognomi delle fa-

miglie della Venezia Tridentina, ed. il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, che approva le istruzioni per Pesecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babic » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Babic Andrea, figlio di Giuseppe e di
Maria Skergat, nato a Villa Decani il 4 Inglio 1885, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ifaliana di
« Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ko-

cjancic di Giovanni e di Orsola Franca, nata a Villa Decani
il 23 novembre 1893; ed ai figli nati a Villa Decani: Cristina-
Maria, l'8 maggio 1918; Angela, il 15 luglio 1920; Valeria-
Zdravka, il 7 dicembre 1924; Emilio, il 7 aprile 1927; non-
chè al fratello Giuseppe-Francesco, nato a Villa Decani il
28 giugno 1888.

Il presente decreto, a ears del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato alPinteressato a termini detPart. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Pola2 addì 26 settembre 1928 - Anno VI

17 prefetto: LEONE LEONE.

(313)

IL PREFETTO
DELLA PRO.VINCIA DEIaL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognòme in fo'r-
ma italiana presentata dalla signora Prelesnig Francesca;
vedova di Raimondo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art."1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosta 1926 ehe approva le istruzioni .per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritennto che la predetta domanda è .stata aflissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Canfa-

naro e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Francesca Prelesnig fa Francesco Matteicith
e fu Anna Gregorovich, nata a Pisino il a febbraio 1850 e re-
sidente a Canfanaro, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Prelesnig in « Prelessini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n, 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addt 26 settèmbre 1928 - Anno VI

Il prefetto:-LEONE LEONE.

(3H)
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che este11de a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babic » è di origine italiana e

che in forza delFart. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Bable Giuseppe, figlio del fu Andrea e

della fu Maria Jakomin, nato a Villa Decani il 20 marzo

1816, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sher-
gat fu Antonio e fu Caterina Skergat, nata a Villa Decani
il 3 luglio 1846; al figlio Carlo, nato a Vilho Decani, il 18
maggio 1892; alla nuora Maria Lazar fu Michele e di Maria

Olenik, nata a Villa Decani il 27 settembre 1896, moglie di
Carlo; ai nipoti, figli di Carlo e di Maria Lazar, nati a Vil-
la Decani: Zeljko, il 24 novembre 1021; Dusan, il 17 giu-
gno 1923; Dragotino, il 20 aprile 1925; Alba, l'11 gennaio
1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
delPart. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
(311)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

· Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullasresti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babic » è di er.igine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il. parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Babic Pietro, figlio di Gioseppe e di
31alia Skergat, nato a Villa Decant il 1° ottobre 1879, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
o Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
itelli forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Jako-
min fu Matteo e di Maria Jakomin, nata a Villa Decani il
2 ottobre 1882; ed al figli nati a Villa Decani: Anna, il
i novembre 1905; Afaria, il 5 febbraio 100T; Antonia, il 5
~settembre 1908; Carolina, il 27 agosto 1910; Francesca, il
22 agosto 1912 Giuseppe-Francesco, PS marzo 1914; Carlo,

il 20 luglio 1916; Cristina, il 6 agosto 1920; Danica, il 6
agosto 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua,le
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidefte.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

ll profetto: LEONE IÆONE.
(310

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1996, n. 17, sulla rd
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delÌa
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriate 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Stocovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Stocovich dott. Francesco, figlio di Do.
menico e della Lucia Tomasini, nato a Dignano il 9 settem-
bre 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Stocco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elvira Og-
mus fu Giuseppe e fu Elvira Zhbey, nata a Pisino il 19 apri-
le 1898; ed ai figli nati a Pola: Mario, il 28 settembre 1923;
Franco, il 26 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G ottobre 1928 - Anno VI

12 prefetto: Laoss Laosa
(327)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Stark » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Stark Pietro, figlio del fu Lodovico e

di Elena Antonsich, nato a Trieste il 13 gennaio 1889, ò re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Forti ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma anzidetta anche alla moglie Giorgis Ida di Giu-
lio e di Alessandra Zagar, nata a Pola il 10 gennaio 1901;
ed alla figlia Maria, nata a Pola il 4 maggio 1928.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.
(328)

Stefano, minori sotto la patria potestá della madre Glorioso Catalda
vedova Calabrese domiciliata in Alimena (Palermo); n. 353487 di
L. 1850, 414467 di L. 25, 415193 di L. 1150 e 415194 di L. 3060 intestati

a Tedesco Teresa fu Stefano in Calabrese Antonio, il secondo vin-
colato come dote della stessa titolare ed infine n. 452612 di L. 6000
intestato a Calabrese Teresa fu Santi, minore come sopra con ob-
bligo di reimpiego degl'interessi e con vincolo di devoluzione, in
caso di decesso della titolare in etá minore o in istato nubile, a fa-
vore dei fratelli della medesima Antonio e Stefano o del solo su-

perstite.
Ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, si fa

noto che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del pre-
sente avviso senza che sieno state notificate opposizioni, sarà prov-
veduto al pagamento della cennata semestralità al possessore dei
certificati sig. Trapani Roberto di Antonino e senza ritiro delle rice-
vute smarrite dovendo le medesime ritenersi di nessun valore.

Roma, addl 10 novembre 1928 - Anno VII

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE p. Il dir€llOTB gencial€: BRUNI.

AL PARLAMENTO
M-.NISTERO DELLE FINANZE

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che è stato presentato alla Camera dei deputati, nella seduta
del 28 novembre 1928, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 15 novembre 1928, n. 2497, recante provvedimenti pei
danni prodotti dall'eruzione dell'Etna del novembre 1928.

(374)

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-
tifica che il Ministro per l'economia nazionale ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati, con nota 29 novembre 1928,
11 disegno di leggo per la conversione in legge del R. decreto-legge
8 novembre 1928, n. 2558, che proroga 11 termine assegnato alla Com-
missione centrale per 11 servizio di gas per emanare le proprie deci-
sioni, in dipendenza delle revisioni disposte col R. decreto-legge
6 aprile 1928, n. 743.

(375)

MINISTERO DELLA MARINA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S., E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per la marina, ha presentato
alla Camera dei deputati nella seduta di sabato 24 novembre 1928,
il disegno di conversione in legge del R. decreto-legge 8 novem-

bre 1928, n. 2507, relativo all'aumento delle paghe dei sottocapi e
comuni del corpo Reale equipaggi marittimi volontari, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 23 novembre 1928, n. 273.

(376)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEEITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute d'interessi di rendita
consolidato 5 %.

(Unica pubblicazione). Avviso n. 199.

E' stato denunziato 10 smarrimento . della ricevuta d'interessi al
16 luglio 1928 relativa ai certificati di rendita consolidato 5 per cento
n. 286411, 286412 e 286413, ciascuno di L. 125, intestati rispettivamente
a Calabrese Antonio, Calabrese Teresa e Calabrese Stefano fu Santi

Diffida per smarrimento di ricevute d'interessi di rendita

consolidato 5 per cento.

Unica pubMicazione.

E' stato denunziato lo smarrimento delle ricevuto d'interessi al
lo luglio 1928 e al lo gennaio 1920 relative alla rendita consolidato
5 per cento n. 391685 di L. 170 intestata al sig. Peluso Angelo di
Alfonso domiciliato a Castiglione del Genovesi (Salerno).

Ai sensi dell'art. 4 del R. <lecreto 19 febbraio 1922, n. 366, si fa
noto che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del pre-
sente avviso senza che sieno state notificate opposizioni e matura-
tasi la semestralità al 10 gennaio 1929, verrà provveduto al paga-
mento riell'importo <ielle ricevuto smarrite senza ritiro delle mede-
simo che saranno ritenute <li nessun valore.

Roma, addi 24 novembre 1928 - Anno VII

p. Il direttore generale : BRUNI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 34.

Media dei cambi e delle rendite
del 30 novembre 1928 - Anno VII -

Francia . . , , , . 74.62 Belgrado. .
. .

. .
33.65

Svizzera . , , .
367.73 Budapest (Pengo) . . 3.325

Londra
. . . . . . 92.586 Albania (Franco oro) 365.75

Olanda . . , , . . 7.67 Norvegia . .
.

. .
5.10

Spagna . . . , ,
307.70 Russia (Cervonetz) .

98 -

Belgio . . . . . .
2.655 Svezia

. . . . . .
5.11

Berlino (Marco oro) .
4.55 Polonia (Sloty) . . . 214.50

Vienna (Schillinge) ,

2.688 Danimarca
. . .

,

5.10

Praga . . . . . .
56.65

Romania
, . .

. .

11.45 Rendita 3.50 % . . - 71.95

(Oro . 18.20 Rendita 3.50 % (1902) . 66.50
Peso Argentino

Carta 8 - Rondita 3 % lordo
.

• 45.075

New York
. . . . . 19.085 Consolidato 5 % . 83.525

Dollaro Canadese
. . 19.06 Obbligazioni Venezie

Oro
.
. , «

. . .
368.25 3.50 % . . . . . .

74.95

RossI ENRICD, gêTSRle.
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